
 1

 

 
 

  
  
  

RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  CCOOMMUUNNAALLEE  PPEERR  
LL’’AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  TTAARRIIFFFFAA    
DDII  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  RRIIFFIIUUTTII  UURRBBAANNII  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n . 12 dell’11.3.2008 
 
 
 
 
 

COMUNE DI PECETTO TORINESE 
CAP 10020 - PROVINCIA DI TORINO 

________________ 
 

Sede Municipale di via Umberto I n.3 
Tel. 0118609218/9- Fax 0118609073 – e mail:info@comune.pecetto.to.it 

Partita IVA 02085860019 - C.F. 90002610013 



 2

 
 
 

INDICE 
CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI....................... .............................................................3 

Art.1 Oggetto del Regolamento....................................................................................................... 3 

Art.2 Istituzione della tariffa............................................................................................................. 3 

Art.3 Determinazione della tariffa – Soggetto Gestore .................................................................... 3 

Art.4 Presupposti della tariffa e modalità di computo delle superfici ................................................ 3 

CAPO II UTENZE DOMESTICHE .......................................................................................6 

Art.5 Utenze domestiche: quota fissa e quota variabile ................................................................... 6 

Art.6 Utenze domestiche con contenitori condivisi .......................................................................... 7 

CAPO III UTENZE NON DOMESTICHE .............................................................................7 

Art.7 Utenze non domestiche: quota fissa e quota variabile ............................................................ 7 

CAPO IV MODALITA’ GESTIONALI ....................... ...........................................................8 

Art.8 Tributo ambientale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente... 8 

Art.9 Adempimenti a carico degli utenti -  Attivazione e cessazione dell’utenza .............................. 9 

Art.10 Tariffa giornaliera di smaltimento........................................................................................ 10 

Art.11 Servizio di raccolta domiciliare sfalci................................................................................... 11 

CAPO V RIDUZIONI – AGEVOLAZIONI - CONTRIBUTI - ESEN ZIONI...........................11 

Art.12 Riduzioni tariffarie............................................................................................................... 11 

Art.13 Agevolazioni, contributi, esenzioni sulla tariffa.................................................................... 12 

CAPO VI RISCOSSIONE - SANZIONI..................... .........................................................12 

Art.14 Riscossione........................................................................................................................ 12 

Art.15 Controlli .............................................................................................................................. 13 

Art.16 Penalità, indennità di mora e maggiorazioni ....................................................................... 14 

CAPO VII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI ......... ................................................15 

Art.17 Norme finali ........................................................................................................................ 15 

Art.18 Entrata in vigore ................................................................................................................. 15 

ALLEGATO 1 ........................................................................................................................... 16 

ALLEGATO 2 ........................................................................................................................... 19 

ALLEGATO 3 ........................................................................................................................... 25 

ALLEGATO 4 ........................................................................................................................... 27 

SUBALLEGATO A.................................................................................................................... 32 

SUBALLEGATO B.................................................................................................................... 33 

ALLEGATO 5 ........................................................................................................................... 35 



 3

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art.1 
Oggetto del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento, redatto ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo                                  

15.12.1997, n. 446, ha per oggetto la disciplina dell’applicazione  della tariffa per la gestione 
dei rifiuti urbani, prevista dall’art. 238 del Decreto Legislativo 03.04.2006, n.152.  

 

Art.2 
Istituzione della tariffa 

 
1. Per la copertura integrale dei costi del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani, svolto in 

regime di privativa e con le modalità di cui al Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti 
urbani è istituita sul territorio comunale la tariffa di cui all’art. 238 del 03.04.2006, n.152. 

 
Art.3 

Determinazione della tariffa – Soggetto Gestore 
 
1. La tariffa è determinata, nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 6 dell’art. 

238 del Decreto Legislativo 03.04.2006, n.152, sulla base del metodo normalizzato approvato 
con D.P.R. 27.04.1999, n. 158, come integrato dal presente Regolamento, suddivisa in quota 
fissa e quota variabile ed articolata in utenze domestiche e non domestiche. 

 
2. La tariffa è deliberata dalla Giunta Comunale, su proposta del soggetto gestore basata sul 

piano finanziario degli interventi relativi al servizio, di cui all’art. 8 del D.P.R. 158/1999, a valere 
per l’anno di riferimento. Il Piano Finanziario degli interventi è  redatto secondo le indicazioni 
contenute nell’Appendice 2 del Protocollo d’Intesa sull’omogeneizzazione tariffaria per i 
Comuni della Provincia di Torino di cui all’Allegato 5 al presente Regolamento. In caso di 
mancata deliberazione si intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in vigore. 

 
3. La ripartizione dei costi totali del servizio tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita 

dalla Giunta Comunale, contestualmente all’approvazione della tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani, ed è effettuata tenuto conto degli indirizzi contenuti nell’Appendice 3 del Protocollo 
d’Intesa sull’omogeneizzazione tariffaria per i Comuni della Provincia di Torino. 
 

4. La tariffa, ai sensi del comma 3 dell’art. 238 del Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152, è 
applicata e riscossa dal soggetto gestore del servizio, nel rispetto della Convenzione come 
definita nell’Allegato 4 al presente Regolamento. 

 
5. Il gestore del servizio, nelle more della completa attuazione delle disposizioni del D.Lgs. 3 

aprile 2006 n. 152, è individuato nel Consorzio Chierese per i Servizi, al quale il comune affida 
in concessione l’intera gestione del ciclo dei rifiuti urbani. 

 
Art.4 

Presupposti della tariffa e modalità di computo del le superfici 
 
1. La tariffa è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, possegga o detenga a qualsiasi 

titolo locali o aree scoperte ad uso privato o pubblico, a qualsiasi uso adibiti esistenti nel 
territorio comunale, che producano rifiuti urbani e/o assimilati, con vincolo di solidarietà tra i 
componenti del nucleo familiare e tra coloro che usano in comune i locali e le aree stesse. 
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2.  La tariffa è dovuta anche se i locali e le aree non vengono utilizzati, purché risultino predisposti 
all'uso. A tal fine si considerano predisposti all'uso i locali di civile abitazione se dotati di 
arredamento o qualora risulti, dalle iscrizioni anagrafiche, un nucleo famigliare residente ed i 
rimanenti locali ed aree se dotati di arredi, impianti, attrezzature idonee all'uso cui sono 
destinati e comunque quando risulti essere stata rilasciata licenza o autorizzazione per 
l'esercizio di attività nei locali ed aree medesime.  

3. La tariffa è commisurata all’intero anno solare ed è dovuta limitatamente al periodo dell’anno 
nel quale si verificano le condizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 
4.  L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili 

impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione della tariffa. 

5. Per locali si intendono tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, 
qualunque ne sia la destinazione e l’uso. 
 

6. Non sono soggetti alla tariffa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura 
o per il particolare uso cui sono stabilmente adibiti, ovvero perché risultino in obiettive 
condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate nella 
denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi 
direttamente rilevabili o ad idonea documentazione (perizia di professionista asseverata, 
dichiarazione di inagibilità di Ente pubblico, ecc.). 

 
7.   Nella determinazione delle superfici sono applicate le disposizioni del D.Lgs. 507/93 e s.m.i. in 

materia di Tassa Raccolta e Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani. In via esemplificativa sono 
assoggettabili a tariffa le superfici utili di : 
a) tutti i vani delle abitazioni, sia principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi 

interni delle abitazioni, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, ecc.), come pure quelli delle 
dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato 
(rimesse, autorimesse, lavanderie, stenditoi, cantine, ecc.);  

b) tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, così come individuati per le 
abitazioni, adibiti a studi professionali ed all'esercizio di arti e professioni; 

c) tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, così come individuati per le 
abitazioni, adibiti ad esercizio di alberghi, locande, ristoranti, trattorie, osterie, bar, caffè, 
pasticcerie, nonché negozi in genere e locali comunque a disposizione di attività 
commerciali, comprese edicole, chioschi, dehors e aree di posteggio nei mercati coperti; 
sono altresì comprese le aree all’aperto, coperte o non coperte, utilizzate sia direttamente 
per tali attività, sia per la sosta di veicoli del pubblico e degli operatori; 

d) tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, così come individuati per le 
abitazioni, adibiti a circoli e sale da ballo, da gioco, da spettacolo o da intrattenimento 
nonché altri pubblici esercizi sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza; sono altresì 
comprese le aree all'aperto, coperte o non coperte, utilizzate sia direttamente per tali 
attività sia per la sosta di veicoli del pubblico e degli operatori; 

e) tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, così come individuati per le 
abitazioni ed ivi inclusi gli uffici, aule scolastiche, biblioteche, sale d'aspetto, parlatori, sale 
di soggiorno, dormitori, refettori, lavatoi, dispense, bagni, ecc., di collegi, convitti, scuole ed 
istituti di educazione, case di cura e di riposo, collettività in genere; 

f)  tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, così come individuati per le 
abitazioni, in uso o detenuti da enti pubblici, da associazioni culturali, politiche, sportive, 
ricreative, organizzazioni sindacali, enti di patronato nonché dalle Aziende Sanitarie Locali; 
sono altresì comprese le aree all’aperto, coperte o non coperte, utilizzate sia direttamente 
per tali attività, sia per la sosta di veicoli del pubblico e degli operatori; 

g)  tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, cosi come individuati per le 
abitazioni ed ivi inclusi i locali ove hanno sede gli organi di amministrazione, gli uffici, i 
depositi, i magazzini, ecc., destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali 
e di servizi; sono altresì comprese le aree all’aperto, coperte o non coperte, utilizzate sia 
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direttamente per tali attività, sia per la sosta di veicoli del pubblico e degli operatori; 
h)  tutti i vani principali, secondari, accessori o pertinenziali, cosi come individuati per le 

abitazioni nonché le aree all’aperto coperte o non coperte, destinate agli spettatori degli 
impianti sportivi o utilizzate per la sosta di veicoli del pubblico e degli operatori.                 . 

i)    le aree scoperte o parzialmente coperte adibite a campeggio, cinema o teatro all'aperto, a 
banchi di vendita all'aperto; 

l)  le aree scoperte o parzialmente coperte adibite a sede di impianti di distribuzione di 
carburanti e servizi complementari, con i relativi accessori fissi compresa l'area scoperta 
visibilmente a servizio degli impianti e quella costituente gli accessi e le uscite da e sulla 
pubblica via. 

 
 

8.  Sono escluse dalla tariffa: 
 

a) le superfici utili di stalle, fienili, ricoveri per attrezzi per uso agricolo e serre a terra, tettoie 
aperte non pavimentate, sottotetti con tegole a vista o non iscritti al Nuovo Catasto Edilizio 
Urbano ovvero non suscettibili di classamento o di abitabilità e che comunque non siano 
adibiti ad un uso specifico che integri l'unità abitativa, aree scoperte pertinenziali o 
accessorie delle abitazioni (quali balconi, terrazzi, cortili ed aree verdi), nonché locali per 
centrale termica o per impianti tecnologici; 

b) le superfici coperte o scoperte destinate all'esercizio effettivo dello sport; 
c) le aree di lavorazione industriale relative ad utenze non domestiche classificate nella 

categoria 20 dell’Allegato 2. 
 
9. Il calcolo della quota fissa della tariffa fa riferimento alla superficie dei locali e delle aree. La 

superficie  viene misurata come segue: 
a)  La superficie dei locali assoggettabile a tariffa è misurata al netto dei muri, escludendo i 

balconi e le terrazze. 
b)  La superficie delle aree esterne assoggettabile a tariffa è misurata sul perimetro interno 

delle stesse, al netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti. Per la sua 
determinazione si può tenere conto di quella risultante dall'atto di provenienza o dal 
contratto di affitto, se  si tratta di aree di proprietà  privata, ovvero dall'atto di concessione 
se si tratta di aree di proprietà pubblica. 

c) Nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno 
trascurate, quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato. 

d) Per le utenze non domestiche, nella determinazione della superficie assoggettabile a tariffa 
non si tiene conto di quei locali o aree ove per specifiche caratteristiche strutturali e per 
destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i produttori stessi in conformità alle norme vigenti. 

e) Per le utenze non domestiche, in caso di impossibilità di delimitare le superfici produttive di 
rifiuti assimilati da quelle di rifiuti speciali non assimilati, la superficie assoggettabile alla 
tariffa è calcolata applicando una riduzione del 50% esclusivamente alla superficie dello 
specifico locale o della specifica area su cui si producono contestualmente rifiuti assimilati e 
speciali non assimilati. 

f) Le superfici utili, di cui al precedente comma 7, sono assoggettate a trattamento tariffario 
ridotto, quando si tratti di: 

 
�� aree all’aperto aggiuntive per lo svolgimento dell’attività principale dell’esercizio 

industriale, artigianale, commerciale o di servizi (superficie da assoggettare pari 
a 40%); 

�� edicole, chioschi stabili ed aree all’aperto dove viene svolta l’attività principale 
dell’esercizio (superficie da assoggettare pari a 50%); 

�� cantieri edili per nuove edificazioni (superficie da assoggettare pari al 20% del 
prodotto tra la superficie coperta ed il numero dei piani così come risultanti dal 
permesso di costruire o dalla D.I.A.) 

�� aree all’aperto non coperte di servizio per gli operatori, deposito all’aperto, 
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movimentazione dei materiali (superficie da assoggettare pari a 25%); 
�� aree per la sosta di veicoli al pubblico (superficie da assoggettare pari a 10%). 

 
 
 

 
CAPO II 

UTENZE DOMESTICHE 
 

Art.5 
Utenze domestiche: quota fissa e quota variabile 

 
1. Per “utenza domestica”si intende l’utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile abitazione. 
 
2. La tariffa è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia anagrafico, nel caso in cui 

l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di chi ha comunque a disposizione i locali negli 
altri casi. A richiesta la tariffa è applicata anche a occupanti maggiorenni non intestatari del 
foglio di famiglia. 

 
3. Per i locali ad uso abitativo locati con contratto inferiore ai 12 mesi, la tariffa è dovuta dal 

proprietario. 
 
4. Il soggetto che gestisce i servizi comuni di locali in multiproprietà, è responsabile del 

versamento della tariffa dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le 
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. 

 
5. La quota fissa della tariffa dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, 

corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici 
imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle utenze domestiche, 
moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con un coefficiente Ka, 
stabilito dalla Giunta Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo familiare 
dell’utenza (Allegato 1). 
 

6. Per gli utenti residenti sul territorio comunale il numero dei componenti il nucleo familiare, 
necessario per la determinazione della tariffa, risulta dalle iscrizioni anagrafiche. Per gli utenti 
non residenti sul territorio comunale i coefficienti utilizzati corrispondono al numero degli 
occupanti dichiarati dall’utente nella comunicazione di cui all’art. 9. In mancanza di un numero 
occupanti dichiarato dall’utente si assume un nucleo di 3 persone. 

 
7. In caso di mancato ritiro o restituzione di qualsiasi contenitore, ciascuna utenza domestica è 

comunque tenuta a corrispondere la quota fissa. 
 

8. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è rapportata alla quantità di 
rifiuto non recuperabile raccolto presso ciascuna utenza, secondo le modalità di cui  
all’Allegato 1 del presente Regolamento.  

 
9. Ciascuna utenza domestica, a copertura del costo del servizio, è comunque tenuta a 

corrispondere la quota variabile in ragione almeno del numero minimo di svuotamenti del 
contenitore di rifiuto non recuperabile consegnato, stabilito dalla Giunta Comunale 
contestualmente all’approvazione delle tariffe. In caso di mancato ritiro o restituzione del 
contenitore del rifiuto non recuperabile il numero minimo di svuotamenti è quello riferito ad un 
contenitore di volumetria 120 litri. 

      
10. In caso di perdita o danno irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuto non recuperabile 

raccolto presso ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico sarà desunta 
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in via proporzionale sulla base dei conferimenti effettuati nel periodo immediatamente 
precedente.  
 

11.  Qualora il contenitore risulti pieno con coperchio aperto o con sacchi disposti al di sopra o a 
fianco dello stesso (anche con coperchio chiuso) verranno conteggiati tanti svuotamenti 
supplementari quanti ne saranno necessari per garantire la pulizia. 

 
 

Art.6 
Utenze domestiche con contenitori condivisi 

 
1.  In presenza di contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi tra più unità abitative, la quota 

variabile della tariffa rifiuti è ripartita dal soggetto gestore, in capo alle singole unità abitative 
che utilizzano il contenitore condiviso, secondo le modalità di calcolo previste nell’Allegato 1 
del presente Regolamento. I coefficienti Kb (n), previsti nell’Allegato 1, sono determinati dalla 
Giunta Comunale, contestualmente all’approvazione della tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani, tenuto conto degli indirizzi contenuti nell’Appendice 3 del Protocollo d’Intesa 
sull’omogeneizzazione tariffaria per i Comuni della Provincia di Torino. 

 
2.  A seguito di specifica richiesta formulata dagli occupanti le unità abitative che utilizzano gli 

stessi contenitori di rifiuto non recuperabile, e inoltrata al soggetto gestore entro il 31 dicembre 
dell’anno, con effetto dal 1 gennaio dell’anno successivo, la tariffa, con l’agevolazione prevista 
nel successivo art. 12 comma 5, è applicata a carico:  
a) di un intestatario della tariffa rifiuti indicato nella richiesta, nei condomini privi di 

personalità giuridica; 
b) del condominio negli altri casi. 

 
3.   Il soggetto individuato nel precedente comma 2 è tenuto alla ripartizione del costo della tariffa 

secondo quanto previsto nel precedente comma 1, salvo diverse pattuizioni condominiali 
comunque non opponibili al Comune o al gestore. 

 
 

 
CAPO III 

UTENZE NON DOMESTICHE 
 

Art.7 
Utenze non domestiche: quota fissa e quota variabile  

 
1. Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall’uso abitativo, classificati 

sulla base dell’Allegato 2 del presente Regolamento.  
  
2. Ai fini dell’applicazione della tariffa le utenze non domestiche sono classificate in base alla 

tipologia di attività, con riferimento al codice ISTAT relativo all’attività prevalente e con l’ausilio 
delle apposite tabelle di transcodifica, approvate dalla Regione Piemonte con D.G.R. 4 
novembre 2005 n. 48-1264. Qualora tale classificazione non risulti possibile, si applica la 
tariffa prevista per l’attività che reca voci d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e 
qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani. 

 
3. I contenitori di rifiuto non recuperabile sono assegnati alle singole utenze non domestiche 

sulla base del massimo coefficiente di produzione previsto nel vigente Regolamento comunale 
per la gestione dei Rifiuti Urbani. 

 
4. Il soggetto che gestisce i servizi comuni di locali in centri commerciali integrati, è responsabile 

del versamento della tariffa dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune. 
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5. La quota fissa della tariffa dell’utenza non domestica è data dal prodotto della quota fissa 

unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non domestiche e le 
superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle medesime 
utenze, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente potenziale di 
produzione Kc stabilito dalla Giunta Comunale per ciascuna categoria di utenza (Allegato 2). 

 
6. In caso di mancato ritiro o restituzione di qualsiasi contenitore, ciascuna utenza non 

domestica è comunque tenuta a corrispondere la quota fissa. 
 
7. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è rapportata alla quantità 

di rifiuto non recuperabile raccolto presso ciascuna utenza, ed al volume dei contenitori di 
rifiuto organico (ad eccezione dei contenitori sottolavello da 10 litri), vetro e carta consegnati 
alle utenze, secondo le modalità di cui all’Allegato 2 al presente Regolamento.  

 
8. I coefficienti Ke, Kf e Kg per le utenze non domestiche, per la ripartizione del volume dei 

contenitori di carta, vetro e organico condivisi, sono quelli riportati nell’Allegato 2 del vigente 
Regolamento comunale per la gestione dei Rifiuti Urbani. 

 
9. Ciascuna utenza non domestica, a copertura del costo del servizio, è comunque tenuta a 

corrispondere la quota variabile in ragione del numero minimo di svuotamenti dei contenitori di 
rifiuto non recuperabile. Il numero minimo è stabilito dalla Giunta Comunale contestualmente 
all’approvazione delle tariffe. 
In caso di mancato ritiro o restituzione dei contenitori del rifiuto non recuperabile, il numero 
minimo di svuotamenti è quello riferito a contenitori di volumetria 120 litri.  

 
10. In caso di perdita o danno irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuto non recuperabile 

raccolto presso ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico sarà 
desunta in via proporzionale sulla base dei conferimenti effettuati nel periodo precedente. 

 
11. Qualora il contenitore risulti pieno con coperchio aperto o con sacchi disposti al di sopra o a 

fianco dello stesso (anche con coperchio chiuso) verranno conteggiati tanti svuotamenti 
supplementari quanti ne sono necessari per garantire la pulizia. 

 
12. In presenza di contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi tra più utenze non domestiche, la 

quota variabile della tariffa rifiuti è ripartita dal soggetto gestore, in capo alle singole utenze 
che utilizzano il contenitore condiviso, secondo le modalità di calcolo previste nell’Allegato 2 
del presente Regolamento.  

 
13. A seguito di specifica richiesta formulata dalle utenze non domestiche che utilizzano gli stessi 

contenitori di rifiuto non recuperabile, e inoltrata al soggetto gestore entro il 31 dicembre 
dell’anno, con effetto dal 1 gennaio dell’anno successivo, la tariffa, con l’agevolazione prevista 
nel successivo art. 12 comma 5, è applicata a carico di un intestatario della tariffa rifiuti 
indicato nella richiesta. 
 

14. Il soggetto individuato nel precedente comma 13 è tenuto alla ripartizione del costo della 
tariffa secondo quanto previsto nel precedente comma 12, salvo diverse pattuizioni tra le 
utenze comunque non opponibili al soggetto gestore. 

 
 

CAPO IV 
MODALITA’ GESTIONALI 

 

Art.8 
Tributo ambientale per l’esercizio delle funzioni d i tutela, protezione e igiene dell’ambiente 



 9

 
1.   Sulla tariffa rifiuti, nelle more della completa attuazione delle disposizioni del D.Lgs. 3 aprile 

2006 n. 152, si applica il Tributo Ambientale introitato dalla Amministrazione Provinciale, di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504. 

 

Art.9 
Adempimenti a carico degli utenti -  Attivazione e c essazione dell’utenza 

 
1. Gli utenti di cui all’articolo 4, entro il termine stabilito dal soggetto gestore e comunque prima 

dell’inizio della conduzione dei locali o delle aree soggetti a tariffa siti nel territorio del 
Comune, sono tenuti a richiedere l’attivazione del servizio, attraverso idonea denuncia di 
occupazione dei locali ed aree assoggettabili a tariffa. 

 
2. La comunicazione deve contenere: 

a)  se trattasi di persona fisica, le generalità dell’utente, la residenza ed il Codice Fiscale; 
b) se trattasi di persona fisica occupante un’unità abitativa prevista al precedente art. 6 

comma 2, le generalità complete dell’intestatario della tariffa rifiuti; 
c) se trattasi di persona giuridica, anche nella condizione prevista nel precedente art.7, 

comma 13, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale, la partita IVA o Codice Fiscale e 
le generalità complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza; 

 d)  il titolo qualificativo dell’occupazione; 
e)  il numero degli occupanti, per le utenze domestiche; 
f)  il tipo di attività svolto e il codice Istat relativo all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA 

o dagli ordini professionali, per le utenze non domestiche; 
g)  la via ed il numero civico principale del fabbricato, il piano, la scala e il numero interno; 
h)  le superfici dei locali occupati calcolate secondo le modalità stabilite nell’art. 4 del presente 

regolamento, con i riferimenti catastali; 
  i) l’indicazione circa la presenza di una sola unità immobiliare nel numero civico (utenza 

singola) o più unità immobiliari nel numero civico (utenza plurima); 
 j)  in caso di comunicazione iniziale, la data di inizio occupazione o conduzione dei locali e 

delle aree; 
k)  in caso di comunicazione di variazione, l’indicazione e la data delle mutazioni che si sono 

verificate rispetto alla precedente comunicazione; in caso di comunicazione di cessazione, 
la data di fine occupazione dei locali e delle aree e l’indirizzo di emigrazione; 

 l) il nominativo del precedente occupante, in caso di inizio occupazione, oppure del 
subentrante in caso di cessazione, qualora sia noto; 

m)  la data di presentazione della comunicazione e la sottoscrizione. 
 

 

3.  La decorrenza della tariffa ha effetto dal giorno in cui ha inizio la conduzione. 
 
4.  La comunicazione di cui al comma 1 è redatta sugli apposti modelli predisposti dal soggetto 

gestore da presentare con le modalità indicate sul retro del modello, ed ha effetto anche per 
gli anni successivi, qualora gli elementi costituenti la tariffa rimangano invariati, comprese 
agevolazioni, esenzioni, contributi e servizi specifici. 

 
5. Le variazioni delle condizioni riferite alla comunicazione di cui al comma 1, devono essere 

denunciate al soggetto gestore entro il 31 dicembre dell’anno in cui interviene la variazione, ed 
hanno effetto dal giorno successivo a quello nel quale si è verificata la variazione. 

 
6.  In caso di emigrazione dell’intero nucleo familiare di un’utenza domestica, qualora non venga 

presentata la comunicazione di cessazione di cui al comma 2 lettera k o comunicazione di 
variazione del numero di occupanti di cui al comma 2 lettera e, si applicherà il disposto di cui 
all’art. 5 comma 6 ultimo capoverso. 
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7.  La variazione nel volume e/o nel numero dei contenitori consegnati all’utenza, ha effetto, per il 
calcolo della tariffa dovuta, dal giorno della consegna del relativo contenitore. 

 
8.  La cessazione nel corso dell’anno della conduzione od occupazione dei locali e delle aree 

deve essere comunicata preventivamente al soggetto gestore, ed ha effetto dal giorno 
successivo a quello della restituzione o del ritiro dei contenitori consegnati. Per le utenze, di 
cui al precedente art. 6 comma 1 e art. 7 comma 12, la cessazione ha effetto dal giorno 
successivo alla effettiva cessazione. 

 
9. L’obbligo della comunicazione si applica anche agli utenti per i quali possono trovare 

applicazione le norme di agevolazione, esenzione dalla tariffa, contributi e servizi specifici. 
 
10.  Per le utenze con contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi, qualora la tariffa, ai sensi 

del precedente art. 6 comma 2 e art. 7 comma 13, è applicata a carico di un unico soggetto, lo 
stesso è tenuto alla comunicazione di cui al comma 2. 

 
11. La comunicazione, anche se non redatta su modello prescritto, è valida qualora contenga tutti 

i dati e gli elementi indispensabili indicati al precedente comma 2 e sia fatta in forma scritta e 
firmata. 

 
12. Il soggetto gestore rilascia ricevuta della comunicazione, che nel caso di trasmissione via 

posta, si considera presentata nel giorno indicato nel timbro postale, o se inviata tramite fax, 
nel giorno del suo ricevimento. 

 
 
 

Art.10 
Tariffa giornaliera di smaltimento 

 
1.  E’ istituita una tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, dovuta da tutte le utenze che 

occupano, a qualunque titolo, locali od aree pubbliche, di uso pubblico od aree gravate da 
servitù di pubblico passaggio, a copertura integrale dei costi specifici relativi alla gestione dei 
rifiuti urbani. 

 
2.  La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per 

giorno di occupazione. 
 
3.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale, rapportata a giorno, attribuita alle 

categorie previste nell’Allegato “2” al presente regolamento, maggiorata di un importo pari al 
200 (duecento) per cento. 

 
4.  Qualora la classificazione contenuta nell’Allegato “2” del presente Regolamento manchi di una 

corrispondente voce d’uso, si applica la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili 
per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti, maggiorata di un importo pari al      
200 (duecento) per cento. 

 
5. L’obbligo della comunicazione dell’uso temporaneo è assolto mediante il pagamento della 

tariffa. Tale pagamento avviene, contestualmente al versamento della Tassa/Canone per 
l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP/COSAP), all’atto dell’occupazione, con le 
modalità previste per la riscossione della TOSAP/COSAP. 

 
6.  Per le occupazioni permanenti e per le occupazioni temporanee di durata superiore ai trenta 

giorni o che si verificano con carattere ricorrente, come risultanti dall’autorizzazione, è 
disposta la riscossione mediante convenzione. In tal caso la tariffa giornaliera è ridotta del 
20% (venti per cento). 
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  La convenzione ha lo scopo di disciplinare: 
A. la superficie occupata; 
B. la classificazione dell’occupazione; 
C. la misura della tariffa; 
D. l’importo complessivamente dovuto; 

   E. il termine di pagamento, da  effettuarsi in unica soluzione entro il 30 maggio. 
 
7.  In caso di occupazione abusiva con uso di fatto, senza che al momento dell’accertamento di 

tale occupazione risulti versata la dovuta tariffa, la stessa è recuperata congiuntamente alle 
penalità. 

 
 
 

Art.11 
Servizio di raccolta domiciliare sfalci 

 
1. A seguito di specifica richiesta formulata dalle utenze interessate e inoltrata al soggetto 

gestore, lo stesso fornisce, qualora previsto dal vigente Regolamento comunale per la 
gestione dei rifiuti urbani, il servizio di raccolta domiciliare di sfalci e potature con apposito 
contenitore, con decorrenza dal giorno della consegna del contenitore. 

 
2. La cessazione nel corso dell’anno del servizio di cui al precedente comma deve essere 

comunicata preventivamente al soggetto gestore, ed ha effetto dal giorno successivo a quello 
della restituzione o del ritiro del contenitore assegnato. 

 
3. La tariffa per i servizi di cui al precedente comma 1, se prevista, è fissata dalla Giunta 

Comunale contestualmente all’approvazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani. In 
caso di mancata deliberazione si intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in 
vigore.  

 
4. In presenza di contenitori di sfalci e potature condivisi tra più utenze domestiche, la tariffa per 

il servizio di cui al precedente comma 1 è determinata sulla base del numero di utenze. 
 
5. In presenza di contenitori di sfalci e potature condivisi tra più utenze non domestiche, la tariffa 

di cui al precedente comma 1 è determinata sulla base della superficie occupata dalle singole 
utenze. 

 
 

CAPO V 
RIDUZIONI – AGEVOLAZIONI - CONTRIBUTI - ESENZIONI 

 

Art.12 
Riduzioni tariffarie  

 
 

1. La tariffa è ridotta, limitatamente alla quota variabile, per le utenze domestiche che procedono 
direttamente al recupero della frazione organica o anche degli sfalci e delle potature, con 
formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. La percentuale di riduzione è 
stabilita dalla Giunta Comunale contestualmente all’approvazione delle tariffe per la gestione 
dei rifiuti urbani. 

 
2. Nel caso di utenze con contenitori del rifiuto organico condivisi, la riduzione di cui al 

precedente comma 1 è applicata: 
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a) alla totalità delle utenze, con contestuale ritiro di tutti i contenitori del rifiuto organico 
b) ai soli utenti che effettuano il recupero, previo nulla osta sottoscritto da tutti gli altri 

utenti con cui condividono i contenitori o, in caso di condominio amministrato, 
dall’amministratore di condominio. In tal caso il soggetto gestore potrà procedere 
alla riduzione della volumetria dei contenitori, in conformità a quanto previsto dal 
vigente Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani 

 
3. La riduzione della tariffa di cui al precedente comma 1, è applicata su specifica richiesta da 

parte dei soggetti interessati, da trasmettere al soggetto gestore, con effetto dal giorno 
successivo alla richiesta. 

 
4. In caso di contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi, in presenza dell’applicazione dei 

precedenti art. 6 comma 2 e art. 7 comma 13, che prevedono l’applicazione della tariffa in capo 
ad un unico soggetto, la tariffa, limitatamente alla sola quota fissa, è ridotta del: 

 

a.    5% (cinque per cento) per non più di quattro utenze servite; 
a. 10% (dieci per cento) da cinque a dieci utenze servite; 
b. 15% (quindici per cento) negli altri casi. 
 

5. Ai sensi dell’art. 238 comma 4 del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152, alla quota variabile 
della tariffa può essere applicato un coefficiente di riduzione o di maggiorazione rapportato alla 
qualità del servizio fornito all’utenza, con particolare riferimento alla frequenza del servizio di 
raccolta o ad eventuali aree non servite dallo stesso. Tale coefficiente è stabilito dalla Giunta 
Comunale contestualmente all’approvazione delle tariffe per la gestione dei rifiuti urbani. 
 

 

Art.13 
Agevolazioni, contributi, esenzioni sulla tariffa 

�
1. Nell’Allegato 3 sono indicate eventuali agevolazioni, contributi ed esenzioni sulla tariffa.  
2. La copertura dei minori introiti derivanti dalle agevolazioni, contributi ed esenzioni di cui al 

comma 1, è costituita da trasferimenti dal Comune al soggetto gestore specificamente indicati 
nel Piano Finanziario. 

3. Le agevolazioni, contributi ed esenzioni di cui al comma 1 sono direttamente applicate dal 
soggetto gestore nelle fatture agli utenti, salvo diversa pattuizione tra Comune e soggetto 
gestore. 
 

 
 

CAPO VI 
RISCOSSIONE - SANZIONI 

 

Art.14 
Riscossione 

 

1. Il soggetto gestore provvede alla riscossione volontaria, ovvero coattiva mediante ruolo, ai 
sensi dell’art.238 comma 12 del Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152.  

2. La riscossione volontaria è disposta, a scelta del soggetto gestore, nei seguenti due modi 
alternativi: 

a. Fattura annuale, con pagamento frazionato in tre rate, con cadenza almeno bimestrale, 
con scadenza al giorno 15 o 30 del mese; il soggetto gestore determina la quota variabile 
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in acconto, salvo conguaglio nell’anno successivo, sulla base degli svuotamenti rilevati 
nel periodo immediatamente precedente; 

b. Più fatture periodiche, con pagamento non frazionato, in numero stabilito dal soggetto 
gestore non inferiore a due, con scadenza al giorno 15 o 30 del mese. In tal caso il 
soggetto gestore determina la quota variabile sulla base degli effettivi svuotamenti del 
periodo di competenza della fattura. 

 
3.  La quota variabile della tariffa è determinata proporzionalmente al periodo di erogazione del 

servizio, sulla base della quantità di rifiuto non recuperabile conferito.  
 
4.  In assenza di informazioni utili per il  calcolo del precedente comma 3, il soggetto gestore 

applica presuntivamente il valore medio di rifiuti raccolti nel periodo immediatamente 
precedente per la tipologia di contenitore di rifiuto non recuperabile consegnato. 

 
5   Nel caso si renda necessario addebitare o accreditare ulteriori importi di tariffa o penalità, 

questi possono essere applicati nella fattura periodica successiva all’evento che ha 
determinato la variazione, oppure con fattura o nota di credito appositamente emessa. 

 
6   Ai sensi dell’articolo dell’articolo 1 comma 168 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si 

procede all’emissione delle fatture o all’effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal 
singolo utente o da riconoscere al singolo utente sia inferiore a �  12 (Euro dodici/00). Per la 
tariffa giornaliera di cui all’art. 10 del presente regolamento, la somma di cui sopra è stabilita 
in �  2,50 (Euro due/50). Gli importi di cui sopra s’intendono comprensivi di IVA, tributo 
provinciale, eventuali sanzioni ed interessi mentre non comprendono le spese amministrative 
e di notifica. 

 
 
7.  Le variazioni nell’utenza o nei costi del servizio, che comportano modificazioni nel Piano 

finanziario dell’anno di riferimento, devono essere conteggiate nel Piano finanziario dell’anno 
successivo. 

 

Art.15 
Controlli 

 
1.  Il Comune continua ad effettuare accertamenti della Tassa raccolta e smaltimento rifiuti, 

secondo i normali termini di decadenza previsti dal capo III del D.Lgs. 507/93. Nel caso il 
soggetto gestore rilevi situazioni di evasione totale o parziale della Tassa raccolta e 
smaltimento rifiuti, deve effettuare segnalazione per competenza al Comune; viceversa, 
quest’ultimo deve segnalare al soggetto gestore posizioni accertate che hanno effetto anche 
successivamente all’entrata in vigore della tariffa. 

 
2. E’ facoltà del soggetto gestore di effettuare tutte le verifiche ed i controlli relativi alle 

comunicazioni, nei modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed opportune, compresi: 
a)   l’invito agli utenti a trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle 

aree scoperte ed il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD); 
b)  l’invio agli utenti di questionari relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente 

sottoscritti; 
c)  l’invito all’amministratore del condominio di cui all’art. 1117 del codice civile o al soggetto 

responsabile del pagamento previsto dall’art 5 comma 4 e dall’art 7 comma 4 a 
trasmettere l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al 
condominio, alla multiproprietà ed al centro commerciale integrato, con indicazione delle 
superfici occupate e delle categorie 

 

con obbligo di restituzione entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta. 
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3.   Per l’erogazione del servizio affidato, è altresì facoltà del soggetto gestore: 

a) richiedere atti, documenti ed informazioni in possesso degli organi della pubblica 
amministrazione e dei soggetti concessionari di pubblici servizi; 

b) verificare direttamente le superfici con sopralluogo ai locali ed aree, effettuato da 
personale preposto e autorizzato, previa accettazione dell’utenza e nel rispetto dei limiti 
imposti dalla legislazione vigente. 

 
4.  In caso di mancata collaborazione dell’utente alle iniziative messe in atto dai soggetti di cui 

sopra, con le modalità di cui ai precedenti commi 2 e 3, il soggetto gestore può fare ricorso 
alle  presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’articolo 2729 del Codice Civile. 

 
5.  L’avvio del procedimento sarà comunicato all’utente ed al Comune. Dell’esito delle verifiche 

effettuate è data comunicazione al Comune e agli interessati, con invito a questi ultimi di 
restituire entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento, copia della lettera firmata per accettazione. 
Nello stesso termine, l’utente può fornire ulteriori elementi che, se riconosciuti validi, 
producono l’annullamento o la rettifica della comunicazione inviata. 

 

 
 
 
 

Art.16 
Penalità, indennità di mora e maggiorazioni 

 
1. Per le violazioni al presente regolamento si applicano le seguenti penalità sulla base della 

potestà sanzionatoria di cui agli articoli 11 e 12 della Legge 689/1981, secondo il seguente 
schema:  

 
 

Fattispecie Minimo Massimo 

a Tardiva presentazione della 
comunicazione 

�    25,00 �  150,00 

b Infedele, omessa o incompleta 
dichiarazione 

�  100,00 �  500,00 

c Mancata restituzione di dati richiesti �    40,00 �  250,00 
d Altre violazioni al regolamento non 

rientranti nei casi da a) a c) 
�    25,00 �  500,00 

 
 
2.   Le penalità sono cumulabili, nei casi previsti dalla legge. 
 
3.    Il pagamento della fattura deve essere effettuato entro il termine indicato, che, comunque, non 

potrà essere inferiore a 15 (quindici) giorni rispetto alla data di ricevimento. In caso di omesso, 
insufficiente o ritardato pagamento della tariffa, il soggetto gestore provvederà ad addebitare 
una indennità sugli importi fatturati, per ogni giorno di ritardo pari agli interessi legali. 

 
4.    Il soggetto gestore ha la facoltà di applicare in aggiunta alla tariffa, a titolo di risarcimento per 

gli oneri di accertamento d’ufficio conseguenti alla inosservanza delle norme di cui al presente 
regolamento, compresi gli oneri per la riscossione coattiva, una indennità di mora calcolata 
sulla base di criteri oggettivi per la determinazione dei costi sostenuti. 

 
5.  Indennità di mora, interessi e rimborsi saranno addebitati, qualora possibile, tramite 

compensazione nella prima bolletta utile.  
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CAPO VII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Art.17 
Norme finali 

 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e del 

vigente Regolamento delle entrate. 
 

 

 

 

Art.18 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore a norma di legge e sarà applicato a partire dal primo di 

gennaio dell’anno 2008. 
 



 16

 

ALLEGATO 1  

 
UTENZE DOMESTICHE 

 
CLASSIFICAZIONE  

 
 

 CATEGORIE UTENZE DOMESTICHE 

1 Nucleo familiare con 1 componente 

2 Nucleo familiare con 2 componenti 

3 Nucleo familiare con 3 componenti 

4 Nucleo familiare con 4 componenti 

5 Nucleo familiare con 5 componenti 

6 Nucleo familiare con 6 o più componenti 
 
 
 
 

CALCOLO DELLA QUOTA FISSA  

 
La formula per il calcolo della quota fissa  di un’utenza domestica è la seguente: 

 

TFdom (n, s)   = QUFdom ·   S ·  Ka(n)  

 
 

QUFdom =                               CFTdom               _________ 

                                      � n S tot (n) · Ka (n) 

 

 

TFdom:  quota fissa (� ) della tariffa per un’utenza domestica con n componenti il nucleo 

familiare e una superficie pari a S 

 

QUFdom:  quota unitaria (� /mq) determinata dal rapporto tra costi fissi totali attribuiti alle 

utenze domestiche e la superficie complessiva riferita alle utenze domestiche, corretta per 

il coefficiente di adattamento Ka. 
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Ka (n):   coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici 

degli immobili in funzione del numero di componenti il nucleo familiare dell’utenza (n) 

 

CFTdom:  totale dei costi fissi attribuiti alle utenze domestiche 

 

S tot (n): superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiare 

 

�

�

CALCOLO DELLA QUOTA VARIABILE  

 

La  formula per il calcolo della quota variabile  di un’utenza domestica è la seguente: 

 

TVdom i  =   QUVdom   ·    �   P (v) i   ·    S (v) i 

 

TVdom i: quota variabile(� ) della tariffa per un’utenza domestica i 

 

QUVdom: quota unitaria (� /kg) determinata dal rapporto tra costi variabili totali attribuiti 

alle utenze domestiche e quantità totale di rifiuto non recuperabile raccolta dalle utenze 

domestiche 

        QUVdom =             CVDdom____      

                 QTOTdom  

 

QTOTdom:   quantità totale, espressa in kg, di rifiuto non recuperabile raccolta dalle 

utenze domestiche 

 

CVDdom : totale costi variabili attribuiti alle utenze domestiche 

 

P (v) i: quantità di rifiuto non recuperabile (kg) corrispondente al contenitore di volume vi, 

calcolata moltiplicando il volume v del contenitore di rifiuto non recuperabile consegnato 

all’utenza domestica i per il peso specifico medio misurato nel periodo immediatamente 

precedente 
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S(v) i: numero svuotamenti del contenitore di rifiuto non recuperabile di volume v 

consegnato all’utenza domestica i 

 

 

 

RIPARTIZIONE QUOTA VARIABILE DELLA TARIFFA PER UTEN ZE DOMESTICHE 
CON CONTENITORE CONDIVISO 

 
Per quanto riguarda il calcolo della subtariffa -quota variabile-, all’interno di un’utenza 

domestica con contenitori condivisi, per le singole unità abitative la formula è la seguente: 

 

TV CONDij  =   TUVdom i   ·   Kb(n) ij   

 

        

 TUVdom i =                   TVdom i_______                  

                            

         Kb(n) ij   

 

TVCONDij: subtariffa (� ) per ogni unità abitativa j appartenente ad un’utenza domestica i 

con contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi 

 

Kb (n) ij:  coefficiente proporzionale di produttività in funzione del numero di componenti 

del nucleo familiare dell’unità abitativa j appartenente ad un’utenza domestica i  

 

TUVdom i:  costo unitario annuo (� /componente) determinato dal rapporto tra la tariffa 

annua (quota variabile) di un’utenza i con contenitori condivisi (TVdom i), e la sommatoria 

dei componenti di tutti i nuclei familiari dell’utenza i, moltiplicati per i rispettivi coefficienti di 

produttività 

 

TVdom i: tariffa annua (quota variabile) di un’utenza domestica  i con contenitori condivisi.  

 

n ij: numero di componenti i nuclei familiari dell’utenza i (n i1, n i2, n i3  ......  n if ), utilizzatori 

di contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi 

 

f: numero totale di unità abitative (e rispettivi nuclei familiari) dell’utenza  

1=
�
j

f



 19

ALLEGATO 2  

 
UTENZE NON DOMESTICHE 

 

CLASSIFICAZIONE  

 

  CATEGORIE UTENZE NON DOMESTICHE 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e di riposo 

10 Ospedali 

11 Uffici, agenzie, studi professionali  

12 Banche ed istituti di credito  

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 

14 Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli 

17 Attività artigianali tipo botteghe, parrucchieri, barbieri, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegnami, idraulici, fabbri, elettricisti  

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto  

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticcerie  

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato generi alimentari 

30 Discoteche, night club 
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 CALCOLO DELLA QUOTA FISSA  

 

La quota fissa  della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto della 

quota unitaria (� /mq) per la superficie dell’utenza (mq) per il coefficiente potenziale di 

produzione Kc, secondo la seguente espressione: 

 

Tfndom (ap, S ap)  = QUFndom · S  ap (ap) · Kc (ap) 

 

 

QUFndom =                               CFTndom               _________ 

                            � ap  S tot (ap) · Kc (ap) 

 

TFndom:  quota fissa (� ) della tariffa per un’utenza non domestica di tipologia di attività 

produttiva ap e una superficie pari a Sap 

 

QUFndom:  quota unitaria (� /mq) determinata dal rapporto tra costi fissi totali attribuiti alle 

utenze non domestiche ed il totale delle superfici imponibili delle utenze non domestiche,  

corretto per il coefficiente potenziale di produzione Kc. 

 

CFTndom:  totale dei costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche 

 

Sap:  Superficie totale dei locali dove si svolge l’attività produttiva ap 

 

Kc: Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di 

produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività.  
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CALCOLO DELLA QUOTA VARIABILE  

 
La  formula per il calcolo della quota variabile  di un’utenza non domestica è la seguente: 

 

TVndom i  =   (QUVndom   ·   �   P (v) i   ·    S (v) i ) + T car i + T vet i + T org i  

 

TVndom i: quota variabile(� ) della tariffa per un’utenza non domestica i 

 

QUVndom: quota unitaria (� /kg) determinata dal rapporto tra costi variabili totali attribuiti 

alle utenze non domestiche, escluso carta, organico e vetro, e quantità totale di rifiuto non 

recuperabile raccolta dalle utenze non domestiche 

 

P (v) i: quantità di rifiuto non recuperabile (kg) corrispondente al contenitore di volume vi, 

calcolata moltiplicando il volume v del contenitore di rifiuto non recuperabile consegnato 

all’utenza non domestica i per il peso specifico medio misurato nel periodo 

immediatamente precedente 

 

S(v) i: numero svuotamenti del contenitore di rifiuto non recuperabile di volume v 

consegnato all’utenza non domestica i 

 

              QUVndom =             CVDndom____      

                         QTOTndom  

 

QTOTndom:   quantità totale, espressa in kg, di rifiuto non recuperabile raccolta dalle 

utenze non domestiche 

 

CVDndom : totale costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche, escluso carta, 

organico e vetro 

 

Tcar i  = Ccar           .  V car i 
     Vtot (car) 

 

Tvet i  =  Cvet           .  V vet i 
      Vtot (vet) 
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Torg i  =   Corg           .  V org i 
       Vtot (org) 

 

Tcar i  = tariffa riferita alla carta di una utenza non domestica i 
 
Tvet i  = tariffa riferita al vetro di una utenza non domestica i  
 
Torg i  = tariffa riferita all’organico di una utenza non domestica i  
 
Ccar = costo della carta attribuita alle utenze non domestiche 
  
Cvet = costo del vetro attribuito alle utenze non domestiche 
 
Corg = costo dell’organico attribuito alle utenze non domestiche  
 
Vtot (car) = volumetria totale della carta consegnata alle utenze non domestiche 
 
Vtot (vet) = volumetria totale del vetro consegnata alle utenze non domestiche 
 
Vtot (org)  = volumetria totale dell’ organico consegnata alle utenze non domestiche, ad 
eccezione dei contenitori sottolavello da 10 litri  
 
V car i  = volumetria della carta consegnata all’utenza non domestica i 
 
V vet i = volumetria del vetro consegnata all’utenza non domestica i 
 
V org i = volumetria dell’organico consegnata all’utenza non domestica i, ad eccezione dei 
contenitori sottolavello da 10 litri  
 
 
 
 

RIPARTIZIONE QUOTA VARIABILE DELLA TARIFFA PER UTEN ZE NON 
DOMESTICHE CON CONTENITORI CONDIVISI 

 
 
Per quanto riguarda il calcolo della subtariffa  - quota variabile - all’interno di un’utenza 
non domestica con contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi, per la singola attività 
produttiva, la formula è la seguente: 
 
 

TVCONNDij  =   TUVndom i   ·   Sap ij  
 

TUVndom i =                   TVndom i_______ 
 
 

                                    Sap ij 
 

 
 

1=
�
j

f
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TVCONNDij: subtariffa  (� ) per ogni attività produttiva j appartenente ad un’utenza non 
domestica i con contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi 
 
TUVndom i: costo unitario annuo (� /mq) determinato dal rapporto tra la tariffa annua 
(quota variabile) di un’utenza non domestica i con contenitori condivisi (TVndom i), e la 
sommatoria dei metri quadri di superficie occupata dalle attività produttive j appartenenti 
all’utenza non domestica i. 
 
TVndom i: tariffa annua (quota variabile) di un’utenza non domestica i con contenitori di 
rifiuto non recuperabile condivisi.  
 
Sap ij = superficie totale locali occupati da un’attività produttiva j appartenente ad un’utenza 
non domestica i con contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi 
 
f: numero totale di attività produttive j appartenenti ad un’utenza non domestica i.  
 
 
 
In presenza invece di contenitori di carta, vetro e organico condivisi tra più utenze non 
domestiche o anche con utenze domestiche, per il calcolo della volumetria ripartita della 
singola utenza non domestica si applica la seguente formula: 
 
 
 

V car sub ij  =           _____________                V car i                                 .   S apij  . Ke ij 
   

     ( 46,36  ·  n ik )  +              ( Ke ij  ·  S ap ij  ) 
 
 
 
 

V vet sub ij  =        _______________             Vvet i                                 .    S apij . Kf ij 
  

 ( 27,74  ·  n ik ) +               ( Kf ij  ·  S apij  ) 
 
 
 

V org sub ij  =      ____________               V org i                                 .   S ap ij . Kg ij 
 

 ( 71,18  ·  n ik) +               ( Kg ij  ·  S apij  ) 
 
 
 
V car sub ij = Volumetria carta ripartita dell’utenza non domestica j che condivide un 
contenitore di volume V cari  
 
V vet sub ij  = Volumetria vetro ripartita dell’utenza non domestica j che condivide un 
contenitore di volume V veti 
 
V org sub ij  = Volumetria organico ripartita dell’utenza non domestica i che condivide un 
contenitore di volume V orgi 

1=
�
k

l

1=
�
j

m

1=
�
k

l

1=
�
j

m

1=
�
k

l

1=
�
j

m
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n ik =  numero componenti i nuclei familiari dell’utenza domestica k (n i1, n i2, n i3  ......  n il ) 
che condivide un contenitore di carta, vetro o organico con utenze non domestiche 
 
S ap ij  = superficie totale locali occupati da utenza non domestica j (n i1, n i2, n i3  ......  n im ) 
che condivide un contenitore di carta, vetro o organico con altre utenze non domestiche.  
 
l: numero totale di utenze domestiche k (e rispettivi nuclei familiari) che condividono un 
contenitore di carta, vetro o organico con utenze non domestiche 
 
m: numero totale di utenze non domestiche j che condividono un contenitore di carta, 
vetro o organico con altre utenze non domestiche 
 
Ke ij = coefficiente stimato di produzione carta (espresso in kg/m2/anno) attribuito all’utenza 
non domestica j, a seconda della sua categoria di appartenenza, che condivide un 
contenitore di volume V cari 

 

Kf ij = coefficiente stimato di produzione vetro (espresso in kg/m2/anno) attribuito all’utenza 
non domestica j, a seconda della sua categoria di appartenenza, che condivide un 
contenitore di volume V veti 
 

Kg ij = coefficiente stimato di produzione organico (espresso in kg/m2/anno) attribuito 
all’utenza non domestica j, a seconda della sua categoria di appartenenza, che condivide 
un contenitore di volume V orgi 
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ALLEGATO 3  

 
AGEVOLAZIONI - CONTRIBUTI – ESENZIONI 

 
Art. 1 - Agevolazioni tariffarie 

1. Godono di una tariffa agevolata tramite riduzione pari al 75% della quota fissa: 
a) i locali e le aree adibiti a scuola pubblica o convenzionata con il Comune; 
b) I locali e le aree destinati ad Enti od Associazioni senza scopo di lucro e con finalità sociali, 
riconosciuti come tali dal Comune; 
c) gli istituti di ricovero di proprietà comunale e quelli che nel loro statuto prevedano la non finalità 
di lucro; 
d) i locali comunali occupati da terzi incaricati dello svolgimento di attività istituzionali del Comune. 

2. Godono di una tariffa agevolata tramite riduzione pari al 100% della quota variabile del 
contenitore di rifiuto non recuperabile i locali occupati da soggetti di età superiore ai 65 anni o 
disabili ricoverati in modo permanente presso istituti di ricovero oppure per mutua assistenza 
presso parenti o terzi, a condizione che gli stessi non siano utilizzati. In tal caso il richiedente dovrà 
presentare richiesta all’ecosportello su modulo predisposto dall’Ente gestore e riconsegnerà gli 
eventuali contenitori singoli assegnati. 
 
Art. 2 - Contributi 

1. Il soggetto gestore, in detrazione alla tariffa, a valere su un fondo assegnato dal Comune 
ed inserito nel piano finanziario, a seguito di specifica richiesta, effettuata anche tramite 
autocertificazione, eroga un contributo alle utenze domestiche, per le quali gli occupanti abbiano 
titolo per fruire di agevolazioni assistenziali, occupate da: 

a) nuclei familiari residenti in Pecetto Torinese, il cui indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) è inferiore ad �  8.000,00; 

b) nuclei familiari residenti in Pecetto Torinese, il cui indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) è compreso tra �  8.000,00 ed �  9.999,00; 

c) nuclei familiari residenti in Pecetto Torinese, il cui indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) è compreso tra �  10.000,00 ed �  14.000,00. 
La richiesta deve essere presentata entro il 31 luglio dell’anno di riferimento e riferita alla 

situazione economica equivalente (ISEE) dell’anno precedente. 
2. Il contributo di cui al precedente comma 1, lettera a), è pari al 100% della quota fissa 

della tariffa. 
3. Il contributo di cui al precedente comma 1, lettera b), è pari al 50% della quota fissa della 

tariffa. 
4. Il contributo di cui al precedente comma 1, lettera c), è pari al 25% della quota fissa della 

tariffa. 
5. Il Comune, a seguito di specifica richiesta esaminata dalla Giunta, potrà erogare un 

contributo alle utenze non domestiche, relative alle scuole pubbliche elementari e medie inferiori, 
di importo non superiore alla differenza tra l’importo fatturato dal soggetto gestore e l’ammontare 
del finanziamento concesso dal Ministero della Pubblica Istruzione, in merito ai costi per lo 
smaltimento rifiuti. 
 
Art. 3 - Esenzioni 

1. Sono esenti dalla tariffa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti : 
a) i locali e le aree occupati direttamente dal Comune per l'assolvimento di compiti di istituto 
ovvero destinati ad attività o manifestazioni direttamente gestite o promosse dal Comune, ivi 
compresi i locali messi a disposizione per attività sociali e di interesse collettivo. 
b) I locali adibiti esclusivamente all’esercizio di culti ammessi dallo Stato con esclusione degli 
annessi locali ad uso abitativo. 

2. I soggetti affetti da patologia cronica, certificati da ASL locale, che preveda 
l’assegnazione di materiale per incontinenza possono richiedere all’ecosportello, previa 
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compilazione dell’apposito modulo predisposto dall’Ente gestore, l’assegnazione dell’apposito 
contenitore da 50 litri, i cui svuotamenti sono esenti da tariffa. Detto contenitore è destinato all’uso 
esclusivo della raccolta dei suddetti materiali per incontinenza; l’eventuale uso improprio comporta 
la revoca dell’assegnazione con conseguente immediato ritiro del contenitore stesso. 
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ALLEGATO 4  

 
 
CONVENZIONE FRA IL COMUNE DI PECETTO TORINESE E IL CONSORZIO CHIERESE PER 
I SERVIZI PER L’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTI ONE E RISCOSSIONE DELLA 
TARIFFA DEI RIFIUTI URBANI (ART. 238 DEL DECRETO LE GISLATIVO 03.04.2006, N. 152). 
 
 

 
 

Art.1 
Affidamento del servizio per la gestione e incasso d ella tariffa dei rifiuti urbani 

 
1. Il Comune, nelle more della completa attuazione delle disposizioni del D.Lgs. 3 aprile 2006                

n. 152, affida al Consorzio Chierese per i Servizi (di seguito Consorzio) l’organizzazione e 
l’incasso dei proventi derivanti dall’applicazione della tariffa rifiuti urbani, attribuendo a 
quest’ultimo la relativa titolarità. 

 
2. La tariffa per la gestione dei rifiuti urbani è disciplinata dal Regolamento approvato dal 

Comune. 
 
3. Il Comune stabilisce la politica tariffaria del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e ne 

determina le tariffe sulla base delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento comunale 
per l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani. 

 
4. La determinazione dei criteri e della base imponibile per l’applicazione della tariffa, secondo 

quanto previsto dal Regolamento per l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, 
è in capo al Comune. 

 
5. il Consorzio determina gli importi dovuti dagli utenti ed emette fatture aventi le caratteristiche 

delle bollette di utenza. 
 
6. Per l’incasso dei proventi di cui al comma precedente il Consorzio può disporre di conti correnti 

bancari o postali o di un Concessionario. 
 
7. Agli incassi degli importi dovuti dai venditori ambulanti provvede il Comune, il quale 

successivamente riverserà l’importo al Consorzio o, in alternativa, il Comune attiva forme di 
collaborazione con il Consorzio, con il supporto del soggetto che ha in concessione il servizio 
di accertamento e riscossione della Tassa/Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree 
Pubbliche (TOSAP/COSAP). 

 
8. L’azione di controllo per il contenimento dell’evasione è a cura del Consorzio (anche 

avvalendosi di organizzazioni esterne specializzate nel settore) che dovrà comunicare al 
Comune le posizioni rilevate o le rettifiche d’ufficio effettuate, per permettere a quest’ultimo di 
recuperare la tassa retroattivamente, qualora vi siano gli estremi. 

 
9. La riscossione della Tariffa è effettuata con la rateizzazione stabilita dal vigente Regolamento. 
 
 

Art.2 
Durata 
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1. La presente convenzione ha decorrenza dal 1 gennaio 2008, con durata fino al termine del 
periodo di gestione da parte del Consorzio del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
urbani e assimilati, salvo quanto disposto dall’art. 7 della presente convenzione. 

 
 

Art.3 
Incompatibilità 

 
1. Il Comune non può effettuare, direttamente o anche tramite il Concessionario della 

Riscossione, gli incassi della tariffa di cui all’art.1, fatta salva la tariffa giornaliera, e si limiterà a 
gestire i residui della precedente tassa di cui al D.Lgs. 15.11.1993, n.507, a chiusura di 
posizioni in attesa di conguaglio o per l’incasso di importi relativi a nuove posizioni comunicate 
dal Consorzio a seguito della sua attività di controllo, salvo quanto disposto dall’art. 7. 

 
Art.4 

Attività del Comune 
 

1. Il Comune concede al Consorzio, in uso promiscuo con altre attività autorizzate dal Comune 
stesso, il locale di 25 mq posto in Via Umberto I 3, come evidenziato nella planimetria catastale 
allegata al presente atto (Suball. A), per lo sportello di gestione dei rapporti con l’utenza, con 
rimborso integrale dei costi. 

 

2. Il Comune si impegna a provvedere, a proprie spese, a tutte le manutenzioni, sia ordinarie che 
straordinarie, ed alle riparazioni necessarie a mantenere in buono stato il locale. 

 
3. Il Comune autorizza il Consorzio ad eseguire sull’immobile tutte le opere necessarie per 

l’allacciamento alla rete telefonica e telematica (VPN) del Consorzio. 
 
4. Il Comune, se in possesso, fornisce su supporto informatico al Consorzio, entro venti giorni 

dalla data di stipula della presente convenzione e compatibilmente con le proprie soluzioni 
tecniche, i dati della cartografia comunale (Carta Tecnica Comunale, PRGC), il Catasto terreni 
in formato vettoriale, l’estrazione della banca dati TARSU e Anagrafe comunale, secondo le 
specifiche concordate con il Consorzio. 

 
5. Il Comune si impegna, inoltre, a titolo gratuito, a trasmettere su supporto informatico, 

attraverso procedure automatizzate, a partire dal giorno successivo alla fornitura di cui al 
precedente comma 4, al Consorzio, con periodicità almeno mensile, tutte le variazioni  riferite 
alle caratteristiche dell’utenza ed in particolare: 
a) variazioni anagrafiche della popolazione residente (es. nati, morti, cambi di indirizzo, nuovi 

residenti, emigrazioni,ecc.) secondo il tracciato record di cui al Suball. B; 
b)  variazioni nelle attività commerciali in sede fissa e dei pubblici esercizi; 
c) variazioni nelle attività produttive segnalate agli uffici comunali; 
d) l’elencazione delle nuove abitabilità richieste e dei relativi numeri civici; 

 
6. Ai fini dell’attività di accertamento e controllo dell’evasione e dell’elusione svolta da parte del 

Consorzio, con particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 1 comma 340 della Legge 
311/2004, il Comune si impegna ad abilitare il Consorzio (tramite specifico user) all’accesso al 
Portale dei Comuni dell’Agenzia del Territorio con le modalità previste dalla Circolare n. 7/2006 
della medesima Agenzia. 
 

7. Il Comune si impegna a consegnare al Consorzio, su supporto informatico, con periodicità 
annuale la nuova viabilità decisa dalla Commissione toponomastica. 
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Art.5 
Gestione del servizio e corrispettivi 

 
1. Il Consorzio è tenuto a gestire il servizio di cui trattasi con professionalità ed efficacia al fine di 

realizzare un servizio di buon livello a costi contenuti, dotandosi di adeguate soluzioni 
tecnologiche che consentano la creazione e l’aggiornamento della banca dati dei servizi 
affidati, contenente almeno per singolo anno: 
a. I singoli utenti iscritti; 
b. I singoli intestatari della tariffa; 
c. la base imponibile; 
d. l’importo dovuto; 
e. l’importo pagato. 

 
2. Il Consorzio concede al Comune chiavi, di sola lettura, per l’accesso alla banca dati di cui al 

precedente comma 1. 
 
3. Al termine del periodo di gestione da parte del Consorzio del servizio di raccolta e smaltimento 

rifiuti urbani e assimilati, la banca dati prevista al precedente comma 1, passa a titolo gratuito 
in libera proprietà e disponibilità del Comune, con obbligo del Consorzio di fornire i relativi 
tracciati record. 

 
4. Il Consorzio si impegna a consegnare al Comune, nel formato concordato, i dati costituenti il 

Sistema Informativo Territoriale da esso predisposto (oggetti grafici e database collegati). 
 
5. Il Consorzio si impegna a consegnare in formato elettronico al Comune la banca dati di cui al 

precedente comma 1, a titolo gratuito, con cadenza annuale. 
 
6. Il Consorzio attiva nei locali indicati al precedente art. 4, che trova di proprio gradimento  e 

adatti all’uso cui sono destinati, uno sportello per la gestione di rapporti con l’utenza e 
l’aggiornamento della banca dati tariffa rifiuti. Lo sportello è aperto al pubblico per un numero 
minimo di tre ore su almeno due giorni non festivi settimanali, per 52 settimane, garantendo 
inoltre la disponibilità di informazioni tramite uno specifico sito internet e un servizio telefonico. 

 

7. Il Consorzio riconosce al Comune l’importo di  �  1.000,00=, da pagarsi in unica soluzione entro 
il 30 settembre di ogni anno. L’importo sarà aggiornato annualmente in misura pari al 75% 
della variazione dei prezzi al consumo accertata dall’ISTAT e pubblicata a gennaio dell’anno di 
riferimento.  

 
8. L’importo pattuito è comprensivo di tutte le spese necessarie per il funzionamento dello 

sportello, nei locali di cui al precedente art. 4 comma 1, quali: riscaldamento, energia elettrica, 
acqua, pulizia dei locali, assicurazione dei locali e di quant’altro necessario per l’uso del locale 
stesso. Sono escluse le spese telefoniche in quanto il Consorzio provvede direttamente 
all’allacciamento alla rete telefonica.  

 
9. Il Consorzio si obbliga a non apportare nessuna modifica al locale oggetto del presente atto 

senza il preventivo consenso scritto del Comune. Gli eventuali miglioramenti eseguiti dal 
Consorzio restano, alla scadenza della presente convenzione, in piena proprietà del Comune. 

 
10. Il Consorzio, previa autorizzazione del Comune, può utilizzare propri arredi funzionali alle 

proprie esigenze, nel rispetto delle diverse destinazioni del locale.  
 
11. Il Consorzio provvede alla consegna a domicilio delle fatture almeno 15 giorni prima della 

scadenza. 
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12. I costi del servizio, di cui ai commi precedenti, sono imputati sul bilancio del Consorzio relativo 
alla gestione dei rifiuti solidi urbani e di conseguenza la tariffa di cui all’art.1 tiene conto di tali 
costi. 

 
13. Il Consorzio annualmente è tenuto a controllare almeno il 10% (dieci per cento) delle richieste di 

erogazione di contributi che prevedano oneri a carico del Comune. 
 
14. Il Consorzio predispone, entro il 30 novembre di ogni anno, sulla base degli indirizzi del 

Comune, il Piano Finanziario degli interventi relativi al triennio successivo, prevedendo la 
copertura integrale dei costi del servizio. 

 
15. Il Consorzio approva il Piano Finanziario degli interventi, di cui al comma precedente, e, sulla 

base di quest’ultimo, determina la tariffa rifiuti, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento per 
l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti Urbani. 

 
16. Il Consorzio approva, entro il 30 giugno di ogni anno, il Consuntivo del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, da trasmettere al Comune, evidenziando il risultato di gestione e prevedendo che: 
a) eventuali maggiori oneri derivanti dal servizio, o minori introiti derivanti da tariffa, sono 

addebitati dal Consorzio in conto costi per l’esercizio successivo; 
b) eventuali minori oneri derivanti dal servizio, o maggiori introiti da tariffa, sono accreditati dal 

Consorzio in conto ricavi per l’esercizio successivo. 
 
17. Gli atti, le informazioni, le documentazioni trasmesse dal Comune al Consorzio, sono utilizzate 

esclusivamente per le operazioni relative alla gestione della tariffa rifiuti. 
 
18. Il Consorzio si impegna ad utilizzare gli atti ricevuti solo ed esclusivamente nell’interesse dei 

servizi resi al Comune. 
 
 

Art.6 
Cessioni pro soluto dei crediti 

 
1. Il Consorzio può cedere pro-soluto al Comune i crediti derivanti dalla tariffa rifiuti che siano in 

essere da almeno tre anni ed iscritti a ruolo coattivo. 
2. Il Comune accetta la cessione a titolo gratuito o riconoscendo una percentuale sull’importo dei 

crediti ceduti. 
3. Il Consorzio si impegna a riversare al Comune tutti gli incassi che dovesse ancora ricevere dai 

Concessionari della riscossione dei crediti ceduti di cui al comma 1. 
 
 

Art.7 
Risoluzione della convenzione 

 
1. Le parti dichiarano che l’inadempienza ad uno dei punti del presente atto produce ipso iure la 

risoluzione dell’intera convenzione, previa comunicazione scritta, con raccomandata A/R, alla 
controparte. 

2. Il Comune può recedere dalla presente convenzione, limitatamente alla gestione della tariffa, 
alla scadenza annuale fissata al 31 dicembre di ciascun anno, con preavviso di almeno 60 
giorni da comunicare con raccomandata A/R, qualora lo ritenga necessario nell’interesse 
pubblico. 

 
Art.8 

Controversie  
 

1. Tutte le controversie che potrebbero sorgere tra le parti e che richiedono azioni giudiziarie, 
sono di competenza del foro di Torino. 
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Art.9 

Spese contrattuali 
 
1.   La presente convenzione è registrata a tassa fissa ai sensi del D.P.R. 131/1986, con oneri in 

capo al Consorzio, ed è esente da imposta di bollo ai sensi del D.P.R. del 26.10.1972, n.642, 
allegato B, comma 16. 
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SUBALLEGATO A  

 
PLANIMETRIA CATASTALE SPORTELLO UTENZA 
 
SALA 
RAPPRESENTANZA

 



 33

 

SUBALLEGATO B  

 
 
TRACCIATO RECORD VARIAZIONI ANAGRAFICHE  
 
  Dimensione Codifica 
Codice comune 6 Codice ISTAT 
Mese di competenza 2  
Anno di competenza 2  

Codice anagrafico 16 
Se il contenuto è numerico, allineare a destra e completare 
con  blank a sinistra. Altrimenti allineare a sinistra e 
completare a destra con blank. 

Cognome 30   
Nome 30   
Sesso 1 F = femmina  ,  M = maschio 
Data nascita 8 Nel formato   ggmmaaaa 

Comune di nascita 6 
Codice ISTAT, se residente nato all’estero utilizzare il codice 
ISTAT dello stato estero (3 cifre) preceduto dalle cifre 999 
(ad esempio Marocco = 999436) 

Codice fiscale 16   

Stato civile 1 
1 = nubile/celibe , 3 = coniugata/o , 5 = divorziata/o  ,    
6 = vedova/o 

Cittadinanza 3 Codice ISTAT 

Indirizzo ultima residenza 30 
Descrizione complessiva comprensiva di ogni indicazione 
tranne il numero civico , riferita all’indirizzo attuale nel 
comune o all’ultimo indirizzo se emigrato. 

Numero civico 12 
Eventuali specificazioni del numero (quali interni, lettere o 
bis) vanno fatte seguire al numero, dal quale devono essere 
separate con il carattere  / (slash) 

Data evento 8 
ggmmaaaa  (con la prima trasmissione la data dell’evento è 
pari a quella della creazione del file) 

Codice evento 3  

PRI = prima trasmissione  ,  
RIA = riallineamento  ,   
NAS = nascita  , 
IMM  = immigrazione  ,   
EMI = emigrazione ,  
DEC = decesso  ,   
TRA = trasferimento  ,   
RPA  =  cambio rapporti di parentela  ,   
ANA  =  modifica dati anagrafici (ad es. rettifica codice 
fiscale) 

Comune evento 6 
Compilare nel caso di  immigrazione o emigrazione con il 
codice ISTAT del comune 

Cognome capofamiglia 30 Dati dell’intestatario della scheda.  
Nome capofamiglia 30 Dati dell’intestatario della scheda.  
Codice famiglia 9 Codice della famiglia 

Codice collegamento famiglie 9 
Codice di collegamento famiglie conviventi nello stesso 
appartamento (se fattibile) 

Indirizzo 
emigrazione/immigrazione 

60 Indirizzo completo di immigrazione o emigrazione 

Codice via 9 Codice via di residenza. Inserire solo per i residenti. 
 
Ciascuna variazione sarà identificata codificando il campo  “Codice evento”. 
Nel caso siano avvenute, nel corso del mese, più variazioni riferite allo stesso nominativo, verranno 
trasmessi più record di variazione, uno per ciascuna variazione singola. 
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L’identificativo anagrafico comunale consentirà, in associazione con il codice comune, la sicura 
attribuzione della variazione al residente. 
 
Gli eventi che danno origine a variazione sono : 
 

- rettifica di dati anagrafici (ANA); 
- variazione di indirizzo (TRA); 
- nascita (NAS); 
- decesso (DEC); 
- immigrazione (trasferimento da altro comune  IMM); 
- emigrazione ad altro comune (EMI); 
- cambio di nucleo familiare di un soggetto non intestatario di scheda (RPA): in questo caso 

verrà prodotto un solo record, anche se le variazioni sono più d’una (indirizzo e 
capofamiglia) in quanto esse risultano contestuali e riferite alla stessa data; 

- cambio di nucleo familiare di un soggetto intestatario di scheda (RPA): in questo caso 
verranno prodotti tanti record quanti sono i residenti inclusi nella scheda; 

- la variazione di indirizzo di un intestatario di scheda comporta la variazione di indirizzo per 
tutti i componenti del nucleo familiare. 

 
L’eventualità di disallineamento temporale della registrazione comunale delle variazioni, che può 
portare alla presenza duplicata od all’assenza di nominativi nell’archivio anagrafico del Consorzio 
Chierese per i Servizi (un Comune ha già registrato il trasferimento di un residente ad altro Comune 
del Consorzio Chierese che non ha ancora inserito il nominativo o viceversa) sarà gestito 
direttamente dal Consorzio Chierese. 
Va prevista la possibilità che si renda necessario successivamente, a gestione avviata, un 
riallineamento degli archivi che potrà avvenire attraverso la nuova trasmissione dell’intero archivio 
anagrafico con le modalità utilizzate in fase di primo impianto. 
Le trasmissioni di dati potranno utilizzare diversi mezzi trasmessivi. Per l’intero archivio sarà più 
conveniente il trasferimento su supporto CD, per le variazioni mensili, non trattandosi di dati 
sensibili, si potrà usare la posta elettronica. 
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ALLEGATO 5  

 
PROTOCOLLO D’INTESA SULL’OMOGENEIZZAZIONE TARIFFARI A PER I COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI TORINO 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
PROPOSTE DI OMOGENEIZZAZIONE TARIFFARIA E RICERCA DI LINEE DI INDIRIZZO 
NELL’APPLICAZIONE DELLA TASSA/TARIFFA DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA 
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Premesso che: 
nel sistema di gestione dei rifiuti le competenze in materia tariffaria per i servizi di igiene urbana 
sono distribuite su vari livelli: 
��  Il Ministero dell’Ambiente elabora il metodo “normalizzato” per definire le componenti dei 
costi e determinare la tariffa di riferimento (DPR 27 aprile 1999, n. 158). 
��  La Regione concede contributi ed incentivi per il passaggio da tassa a tariffa (art. 2 c. 1 
lett. m L. R. 24-10- 2002 n. 24); 
��  L’Associazione d’Ambito fornisce ai Consorzi di bacino le informazioni per la 
predisposizione dei piani finanziari previsti dal DPR 158/99, ai fini dell'istituzione della 
tariffa relativa ai servizi di bacino (art. 12 c. 4 lett. c L. R. n. 24/02); inoltre determina le 
tariffe di trattamento e smaltimento dei rifiuti applicate dai gestori degli impianti. 
��  I Consorzi di bacino approvano il piano finanziario che indica i criteri tariffari relativi ai 
servizi di bacino (art. 11 c. 11 lett. c L. R. n. 24/02). 
��  I Comuni, sulla base del piano finanziario consortile, determinano la tariffa per il loro 
territorio, determinandone la parte fissa e la parte variabile e ripartendo l’insieme dei costi 
tra le categorie di utenza domestica e non domestica (DPR, n. 158/99). 
��  I Gestori del servizio applicano la tariffa determinata dai Comuni e provvedono alla 
riscossione (art. 49 D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22). 
��  La Provincia, pur mancando di competenze dirette in materia di determinazione delle 
tariffe, assolve comunque un ruolo di coordinamento e controllo su tutte le attività di 
gestione (art. 3 comma 1 lett. b, d L. R. n. 24/02) attraverso il monitoraggio condotto 
dall’Osservatorio Provinciale Rifiuti. 
Nel panorama sopra descritto è poi recentemente sopraggiunto il D.lgs 3 aprile 2006 n. 152 che 
modifica sostanzialmente le competenze degli Enti in materia tariffaria, istituendo un'unica tariffa 
per la gestione dei rifiuti urbani, comprensiva dei costi dei servizi di raccolta, recupero e 
smaltimento. Le sue disposizioni in materia tariffaria (art. 238) prevedono l'emanazione di nuove 
norme attuative, in attesa delle quali continua ad applicarsi il D.P.R. 158/1999. 
��  Il Ministero dell’Ambiente definisce, con apposito regolamento, i criteri generali sulla base 
dei quali sono definite le componenti dei costi ed è determinata la tariffa: tale regolamento 
non è ancora stato emanato. 
��  L’Autorità d’Ambito determina la tariffa sulla base dei criteri fissati dal sopra citato 
regolamento ministeriale; 
��  I Gestori del servizio applicano la tariffa e provvedono alla riscossione. 
Nel rispetto delle competenze sopra descritte ed a seguito della sentita e diffusa esigenza di avviare 
un confronto in maniera concertata, in un percorso operativo finalizzato a sviluppare indicazioni di 
gestione economica e di trasparenza del ciclo integrato di gestione dei rifiuti, è stato avviato un 
percorso di analisi ed attivato un tavolo di conoscenza e di lavoro con gli interlocutori del sistema, 
in un programma operativo coordinato dalla Provincia di Torino, Assessorato allo Sviluppo 
Sostenibile e Pianificazione Ambientale. 
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Gli obiettivi principali sono stati la ricerca di omogeneizzazione sul territorio di metodi tariffari 
unitari, la comprensione e il raggiungimento di una maggiore condivisione nell’applicazione della 
tassa/tariffa. 
I sottoscrittori del presente protocollo 
si sono dunque in questi mesi impegnati per elaborare indicazioni di gestione economica e di 
trasparenza applicativa del ciclo integrato dei rifiuti in provincia, la cui sintesi di lavoro è qui 
indicata nei seguenti punti principali di riferimento: 
- si ritiene opportuno innanzitutto consolidare un percorso di analisi avvalendosi di tutte le 
componenti sia a livello di domanda che di offerta ovvero tutti gli interlocutori istituzionali 
del sistema; l’obiettivo prioritario è di aprire uno spazio al confronto ed allo scambio di 
vedute favorendo dialogo e ricerca di soluzioni sia all’interno delle istituzioni sia nei 
confronti dei cittadini e delle categorie interessate; 
- l’introduzione di principi condivisi o comunque la omogeneizzazione sul territorio di 
metodi tariffari unitari (sia in regime di Tarsu sia in regime di TIA) si ritiene possa portare 
importanti miglioramenti alla valorizzazione del sistema economico, alla comprensione 
dettagliata ed al controllo della gestione del servizio e soprattutto ad una maggiore equità 
di applicazione per tutti gli utenti; 
- una unitaria metodologia tariffaria diventa quindi uno strumento di natura 
economico/amministrativa importante per promuovere un sistema che ottimizzi la gestione 
dei rifiuti con una crescente attenzione ai costi ambientali, ma soprattutto per far sì che nei 
confronti dei cittadini-lavoratori-imprenditori-utenti si possa delineare un sistema di 
pagamento per il servizio quantificato tramite un’applicazione di metodi tariffari omogenei. 
Approvano 
i seguenti principi condivisi su cui si ritiene di far crescere l’attenzione alla ricerca delle migliori 
soluzioni di applicazione di un metodo tariffario normalizzato: 
a) determinante è la conoscenza della situazione e l’applicazione degli strumenti tariffari 
siano essi in regime di tassa o di tariffa; non si vuole dunque limitare scelte ed autonomie 
decisionali proprie dei referenti, ma solo favorirne un miglioramento; 
b) consapevoli che differenze di tariffe corrispondono a diversità gestionali e a diversità di 
servizi richiesti/forniti e dunque consci della inopportunità attuale di confronti non 
omogenei tra diverse gestioni, si ritiene però decisivo recuperare metodologie e analisi 
oggettive che raggiungano l’obiettivo di un necessario raffronto tecnico-economico e 
conseguenti valutazioni; 
c) l’Osservatorio provinciale dei rifiuti si impegna a recuperare nel tempo dati e criteri di 
analisi economica per proporre periodicamente un quadro tariffario riconosciuto e 
monitorato (v. Appendice 1); 
d) Costi del servizio: è importante non siano ricaricati e dunque siano esclusi i costi sostenuti 
per le prestazioni specifiche es. in conto a terzi fuori privativa (applicazione principi di 
contabilità industriale), quelli del servizio sgombero neve e relativi alla manutenzione del 
verde pubblico, che siano dedotti i corrispettivi CONAI per il recupero dei rifiuti da 
imballaggio, che siano ripartiti con criteri stabili e fissati nel bilancio i costi comuni non 
suddivisibili tra le varie aree gestionali per aziende multiservizio, così come fra i ricavi 
siano considerati quelli derivanti da vendita di materiali e quelli per recupero energetico; 
e) Obblighi di copertura: l’obiettivo è quello della copertura integrale del costo “motivato dal 
fine di trasferire sulla tariffa l’onere di finanziare il costo pieno del servizio compresi gli 
investimenti” e dunque che gradualmente tutti i Comuni arrivino (auspicabilmente entro tre 
anni) alla totale copertura del 100%, anche se il DL 507/93 stabilisce che il gettito 
complessivo della Tarsu non possa superare il costo di esercizio del servizio e non possa 
essere inferiore al 50% di tale costo; 
f) Chiarezza nella ripartizione dei costi ed in particolare delle quote fisse e variabili; il punto 
di arrivo dovrà essere una omogenea imputazione, per tipologia di costo, in parte fissa e 
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parte variabile (indicativamente 30-40% fisso e 60-70% variabile); tale obiettivo si ritiene 
possa essere raggiunto da tutti in un triennio di applicazione della tariffa. La 
interpretazione delle voci di costo da attribuire alla parte fissa e variabile della tariffa è 
uno dei principali problemi da affrontare in fase di analisi dei costi; 
g) Definizione di un metodo condiviso di individuazione dei dati tecnici-economici dei servizi 
di raccolta e successiva analisi dell'incidenza economica delle raccolte ai fini della 
tariffazione; definizione di un “Piano Finanziario Tipo”, condiviso ed applicato da tutti in 
modo omogeneo, senza interpretazioni, con un elenco dettagliato di voci di costo che 
possono entrare in ciascuna “macrovoce” (CSL, CRT, CTS ...). Si propone di ricercare le 
condizioni favorevoli alla attivazione di contabilità analitica trasparente senza ledere la 
necessaria riservatezza di dati sensibili (v. Appendice 2); 
h) Chiarezza nella ripartizione dei costi fra le macrocategorie (utenze domestiche e non 
domestiche) e fra le singole categorie stesse associandola alle produzioni presunte tramite 
studi di settore specifici (v. Appendice 3); 
i) Si chiede di sviluppare maggiori sistemi di controllo dell’evasione e dell’elusione per una 
corretta distribuzione dei costi. Per il migliore controllo dell’evasione (utenti non iscritti) e 
dell’elusione (differenze di superfici imponibili dichiarate) servono metodologie di vigilanza 
condivise utilizzando strumenti pubblici quali le licenze edilizie, l’integrazione, anche su 
base cartografica, delle banche dati del Comune, della Camera di Commercio e delle 
aziende che gestiscono servizi di pubblica utilità, di servizi per presunzione di occupazione 
dei locali, etc.; è importante che sia gestito e programmato un aggiornamento delle 
anagrafiche degli utenti (tramite definizione della periodicità degli aggiornamenti e della 
data dalla quale le variazioni producono effetti); 
j) Necessità di concertazione nella fase di realizzazione dei regolamenti comunali. Esigenza di 
rendere il più possibile omogenei i regolamenti, per lo meno a livello di ogni Consorzio e 
dunque di concertazione tra i Comuni per ricercare soluzioni applicative condivise. La 
concertazione avrà carattere consultivo e divulgativo senza dare origine a pareri vincolanti, 
e interesserà le associazioni di categoria delle imprese industriali, artigianali e 
commerciali, le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL, le associazioni di consumatori. 
Non si può altresì prescindere da una univoca interpretazione della superficie tassabile, da 
una univoca definizione (o elencazione) delle categorie artigianali e delle singole tipologie 
di locali che, producendo esclusivamente rifiuti non assimilabili o non producendo affatto 
rifiuti (ad es. quelli riservati ad impianti tecnologici), sono esclusi dalla tariffa; è 
necessario, inoltre, che, nel caso di contestuale produzione di rifiuti speciali assimilati e 
non assimilati e di impossibilità di delimitare le superfici produttive di rifiuti urbani da 
quelle produttive di rifiuti speciali, vengano definite delle concrete e realistiche percentuali 
di riduzione da applicare alla superficie complessiva. Entrambi i temi verranno sviluppati e 
approfonditi nei futuri lavori del tavolo. Opportuna, al fine di salvaguardare l’obiettivo di 
trasparenza e di offrire un valido strumento di consultazione agli operatori interessati, la 
realizzazione di un “contenitore” on line in cui vengano pubblicati tutti i regolamenti e le 
relative delibere con cui gli stessi vengono adottati; 
k) Devono essere condivisi criteri di assimilazione omogenei su tutto il territorio basati sulla 
vigente normativa nazionale e regionale; nell’Appendice 4 si riassumono i principali 
riferimenti applicabili e si indicano alcuni aspetti che richiedono approfondimenti a seguito 
della condivisione dei criteri di assimilazione ai rifiuti urbani dei rifiuti speciali non 
pericolosi; 
l) Incentivi: la componente variabile della tariffa dovrebbe già di per sé rappresentare un 
criterio di incentivazione-impegno alla riduzione della produzione dei rifiuti; è opportuno 
aggiungere altre forme che aiutino la realizzazione di comportamenti virtuosi sia a livello 
di educazione ambientale (iniziative di informazione) sia a livello di miglioramento 
individuando (e regolamentando) forme stabili di riduzione di tariffa legate ai risultati (ad 
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esempio di raccolta differenziata) e proporzionale alla quota variabile di costo (sconto sul 
coefficiente di calcolo); 
m) Esclusioni: connesse alle specifiche politiche sociali adottate dal singolo Comune che nelle 
sue determinazioni si sostituisce al soggetto nel pagamento della tariffa in modo da non 
confondere il principio del “chi inquina paga” con gli opportuni calmieratori sociali. 
Rientra in questo capitolo anche la eventuale politica istituzionale a favore di attività 
ricreative, scolastiche, sportive, culturali e religiose nella definizione delle superfici attive e 
del principio della stagionalità; 
n) Accesso ai centri di raccolta comunali/consortili: è opportuno che venga esplicitamente 
prevista la possibilità di accesso ai servizi dei centri di raccolta-stazioni di conferimento 
anche per la utenze non domestiche per i rifiuti “assimilati” dai singoli regolamenti 
comunali. 
Sottolineano 
l’importanza che tale percorso di approfondimento prosegua (Sviluppi Attesi) e dunque auspicano 
che: 
- le istituzioni direttamente interessate (Regione ed Anci) proseguano nell’impegno avviato e 
attivino momenti di ulteriore allargamento e di approfondimento affinché sia raggiunto un 
sistema condiviso a livello regionale; 
- comunque il Tavolo di Concertazione provinciale mantenga un programma periodico 
almeno trimestrale di incontri per proseguire nelle analisi (per mezzo anche dei gruppi 
costituiti) e per garantire una opportuna vigilanza sugli impegni presi; 
- siano sviluppati gli approfondimenti previsti all’interno dei “principi condivisi”. 
Danno atto che 
le appendici citate nel testo sono allegate, ma, costituendo approfondimenti tecnici soggetti ad 
evoluzione o proposte di singoli soggetti, non si intendono automaticamente condivise né approvate 
dai sottoscrittori del presente protocollo di intesa. 

Torino, lì 10 luglio 2007 
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Appendice 1 
Data Base Osservatorio Provinciale dei Rifiuti 
• Delibere comunali regolamenti tariffari 
• Delibere comunali servizi di igiene urbana 
• Carte dei servizi 
• Piano Finanziario 
• Data Base specifico con: 
Comune (Cod. istat - Consorzio di riferimento) 
Abitanti 
Data delibera di approvazione delle tariffe annuali 
Totale gettito daTARSU-TIA 
Costi sostenuti dai Comuni 
% Quota Fissa 
% Quota Variabile 
% Copertura dei costi tramite il gettito TARSU/TIA 
% dei costi attribuita alle Utenze Domestiche 
% dei costi attribuita alle Utenze Non Domestiche 
Numero di Utenze Domestiche per categoria 
Numero di Utenze Non Domestiche per categoria 
Regime (TARSU/TIA) 
Eventuale Anno di passaggio a TIA 
Ka, Kb, Kc, 
Kd (per Comuni a TIA) 
Tariffe al mq Utenze Domestiche per categoria 
Tariffe al mq Utenze Non Domestiche per categoria 
Gettito complessivo per categoria 
Il data base è in via di implementazione, e costituirà lo strumento per il monitoraggio semestrale della 
realizzazione dei principi condivisi tramite il protocollo. 


